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Brasile Grazie alla Legge 15.070/2024 la rivoluzione dell’agricoltura
sostenibile parte dal Brasile
Grazie alla Legge n. 15.070/2024, pubblicata il 24 dicembre 2024, il Brasile
rivoluziona l’approccio del Paese all’agricoltura, con un’attenzione particolare
ai metodi di coltivazione biologici.
Tale Legge fornisce un quadro dettagliato per l’uso dei bioinsumos (o bio-inputs)
nell’agricoltura e nell’acquacoltura. I bio-inputs sono prodotti, processi o
tecnologie di origine vegetale, animale o microbica, inclusi quelli derivanti
da un processo biotecnologico, o strutturalmente simili e funzionalmente
identici a quelli di origine naturale, destinati ad essere utilizzati nella produ-
zione, protezione, conservazione e trasformazione di prodotti agricoli o nei
sistemi di produzione acquatici. I bio-inputs influiscono, dunque, sulla crescita,
sullo sviluppo e sul meccanismo di risposta di animali, piante, microrganismi,
suolo e sostanzederivate, interagendocon iprodotti e i processi fisico-chimici e
biologici.
La Legge n. 15.070/2024 presenta una copertura completa del ciclo di vita dei
bio-inputs, in quanto regolamenta dalla produzione fino allo smaltimento dei
rifiuti prodotti dagli stessi. La Legge si occupa infatti sia dell’imballaggio e del
trasporto dei bio-inputs, assicurando che siano consegnati attraverso modalità
che ne mantengano l’efficacia e la sicurezza, sia dello smaltimento sicuro e
responsabile dei rifiuti che gli stessi producono, migliorando ulteriormente la
sostenibilità di tali pratiche. La completezza di tale quadro normativo mira,
pertanto, a garantire l’uso sicuro ed efficace dei bio-inputs in molteplici settori,
promuovendo responsabilità e trasparenza.
Tra le tante applicazioni benefiche dei bio-inputs, vi è l’impiego come biofer-
tilizzanti, al fine di sviluppare sistemi radicali più robusti per una migliore
acquisizione di acqua e nutrienti, e il rafforzamento delle piante contro i
parassiti, la siccità e i diversi fattori di stress ambientale. Promuovendo la
resistenza naturale e riducendo l’uso di pesticidi chimici, infatti, gli agricoltori
possonomantenere raccolti più sani e ridurre al minimo l’impatto ambientale.
Un’altra importante novità introdotta dalla Legge in esame riguarda l’intro-
duzione di incentivi per l’utilizzo di bio-inputs: lo sviluppo di politiche pub-
bliche mirate a prodotti, processi e tecnologie per la promozione della
bioeconomia e della biodiversità ha il preciso obiettivo di incoraggiare l’uti-
lizzo di tali prodotti nell’agricoltura e nell’acquacoltura.
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La Legge n. 15.070/2024 pone particolare attenzione anche all’ambito R&S
nel campo dell’agricoltura sostenibile. Promozione della ricerca su nuovi
bio-inputs alternativi e sviluppo di tecniche di acquacoltura sostenibile sono
solo alcuni dei punti di interesse per l’evoluzione dei metodi di coltivazione
ecologici a cui punta lo slancio normativo brasiliano. Tale approccio pone
infatti le basi per rivoluzionare il campo dell’agricoltura sostenibile, favorendo,
ad esempio, lo sviluppo di nuovi fertilizzanti a base biologica, soluzioni
ecologiche per il controllo dei parassiti e tecniche innovative di gestione
delle colture. Il potenziale di scoperte rivoluzionarie in questo campo è
immenso e ben si presta a ridisegnare il futuro dell’agricoltura.
L’attuazione della Legge 15.070/2024 in Brasile mostra, dunque, che la
produzione agricola è a un punto di svolta, segnando un passo significativo
verso un approccio all’agricoltura più sostenibile e responsabile. Tra le molte-
plici conseguenze positive che possono scaturire dall’utilizzo di bio-inputs e
dall’impiego di pratiche sostenibili, si possono annoverare il miglioramento
della salute del suolo e della biodiversità, unamaggiore sicurezza alimentare e la
mitigazione dell’impatto dell’agricoltura sul cambiamento climatico.
Tale Legge, pertanto, grazie al grande carico di novità che mira ad introdurre,
risulta essere destinata a trasformare il panorama agricolo non solo brasiliano,
ma potenzialmente anche globale.

Grecia Aumento nel 2025 dell’imposta sui turisti
Le vacanze in Grecia saranno più care nel 2025 e questo in nome del contrasto
alle crisi climatiche. Se il nesso tra vacanze e clima non appare immediatamente
comprensibile, bisogna ricordare che nel Paese ellenico è in vigore dallo scorso
anno la “tassa della resilienza alle crisi climatiche”. Tuttavia, il nuovo tributo ha
solo sostituito (con un’aliquota più alta) la già esistente tassa di soggiorno, già
prevista dal 2016 in Grecia, come in altre mete turistiche.
Secondo l’intenzione del legislatore greco, i ricavi derivanti dall’imposizione
dell’imposta sono destinati a coprire i costi di prevenzione e recupero dalle
catastrofi naturali, dei progetti di adattamento ai cambiamenti climatici,
nonché i costi di miglioramento delle infrastrutture per sostenere il prodotto
turistico del Paese.
Con la Legge finanziaria da poco approvata, l’imposta destinata alla resilienza
alle crisi climatiche viene ora notevolmente aumentata, senza contare che,
rispetto all’originaria tassa di soggiorno, questo sarebbe il secondo aumento
consecutivo per i turisti.
In particolare, l’onere per notte è così maggiorato, a carico dei non residenti:
negli alberghi a 1-2 stelle, sale a 2 euro (1,5 prima), nelle strutture a 3 stelle a 5
euro (3 euro prima), in quelle a 4 stelle a 10 euro (7 euro prima), e a 5 stelle a 15
euro (10 euro prima).
Inoltre, agli immobili disponibili per affitti brevi è applicata una tassa di 8 euro a
notte, ma per le case unifamiliari l’imposta sale a 15 euro.
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Gli importi vengonodrasticamente ridotti nei periodi di bassa stagione, quando
la domanda turistica è più limitata. Quindi, da novembre a marzo, la tassa sulla
resilienza climatica va da 0,50 negli hotel a 1-2 stelle, fino a 4 euro nelle
sistemazioni a 5 stelle.
La Legge finanziaria prevede, inoltre, l’introduzione di un’imposta sulle
crociere che andrà appunto a colpire i croceristi, gravando in particolare su
coloro che sbarcano nei porti diMykonos e Santorini, tra lemete turistiche più
gettonate della Grecia. La tassa varia in base al periodo, aumentando in estate,
ovvero nel periodo di maggior affluenza turistica, quando si pagherà 20 euro.
La tassa di crociera è a carico del passeggero e viene imposta al momento dello
sbarco.
Se la nuova Finanziaria non farà gioire i vacanzieri nel Paese ellenico, almeno
portabuonenovità per i residenti connumerosi tagli fiscali.Tra i più rilevanti, si
segnalano quello di un punto percentuale dei contributi assicurativi dei
lavoratori pubblici e privati, l’esenzione triennale dall’imposta sui redditi per
gli immobili da affittare (precedentemente dichiarati sfitti o destinati ad affitti
brevi) nonché l’abolizione dell’imposta commerciale minima per i professio-
nisti e gli autonomi. Inoltre, la legge fiscale prevede l’abolizione del canone di
telefonia fissa (5%) per i collegamenti in fibra ottica.
Tra gli aspetti più rilevanti per i contribuenti greci, il provvedimento finan-
ziario prevede anche un calendario con scadenze fiscali più certe rispetto al
passato.
Più precisamente, la presentazione della dichiarazione dei redditi sarà, in via
generale, dal 15marzo al 15 lugliodi ogni anno, sia per le persone fisiche cheper
le persone giuridiche.

Spagna Nuova classificazione nazionale delle attività economiche 2025
(CNAE-2025)
Il 15 gennaio 2025 è stato pubblicato nellaGazzettaUfficiale spagnola (BOE) il
RealDecreton. 10/2025, che introduce lanuovaClassificazioneNazionale delle
Attività Economiche (CNAE-2025). Questo aggiornamento sostituisce la
precedente CNAE-2009, adeguandola ai cambiamenti economici, tecnolo-
gici e normativi, sia a livellonazionale che internazionale, anchecon l’obiettivo
di armonizzare le statistiche economiche nazionali agli standard europei e
internazionali.
Infatti, la CNAE-2025 si allinea con la classificazione NACE Rev. 2.1
dell’Unione Europea e con la International Standard Industrial Classification of
All Economic Activities delle Nazioni Unite (CIIU Rev.5) ed è strutturata in
quattro livelli gerarchici: al primo livello, le attività sono suddivise in sezioni,
identificate da un codice alfabetico; il secondo livello comprende le divisioni,
contrassegnate da un codice numerico a due cifre; al terzo livello, queste si
articolano in gruppi con un codice a tre cifre; infine, il quarto livello è
rappresentato dalle classi, individuate da un codice numerico a quattro cifre.
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Un esempio pratico è quello delle attività odontoiatriche, classificate con il
codice 86.23. In questo sistema, il numero 86 identifica la divisione delle
attività sanitarie, che rientra nella SezioneR,dedicata ai servizi sanitari e sociali.
All’interno di questa divisione, il numero 2 designa il gruppo delle attività
mediche e odontoiatriche, mentre il numero 3 distingue specificamente la
classe delle attività odontoiatriche.
La transizione alla CNAE-2025, che arriva dopo sedici anni di validità della
CNAE-2009, impone specifici obblighi alle imprese, a seconda che siano già
registrate nei registri amministrativi dell’Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale spagnolo omeno. Le aziende già registrate alla data del 16 gennaio 2025
devono comunicare la nuova codificazione della propria attività economica
entro il 30 giugno 2025. Quelle non ancora registrate, invece, dovranno
adottare la CNAE-2025 direttamente al momento della loro iscrizione.
Inoltre, indipendentemente dallo stato di registrazione, tutte le imprese
saranno comunque tenute a continuare a utilizzare la CNAE-2009 fino
all’entrata in vigore della normativa sulla tariffa dei premi per la contribuzione
alla Previdenza Sociale spagnola per infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, che sarà aggiornata per riflettere la nuova classificazione.

Sudafrica La nuova legge sulle espropriazioni
Il 24 gennaio 2025, il Governo sudafricano ha pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica del Sudafrica la nuova legge sulle espropriazioni
(Act No. 13 of 2024), la quale sostituisce e abroga la precedente legge in
materia (Act No. 63 of 1975), risalente all’epoca pre-democratica, con
l’obiettivo dichiarato – secondo alcuni non conseguito, o almeno non del
tutto – di allineare la disciplina dell’espropriazione ai principi sanciti dalla
Costituzione di Nelson Mandela, entrata in vigore il 4 febbraio 1997.
Quello delle espropriazioni è un argomento di estremo interesse nel Paese,
potendo queste rappresentare uno strumento attraverso il quale realizzare la
redistribuzione delle terre e della ricchezza fondiaria in una nazione nella quale
tutt’oggi, a più di trent’anni dalla fine dell’apartheid, la popolazione “nera”
possiede solo una piccola parte dei terreni agricoli, mentre la maggioranza di
questi resta nelle mani della popolazione “bianca”, nonostante quest’ultima
costituisca la netta minoranza.
La nuova legge disciplina, in modo abbastanza dettagliato, le regole e le
procedure che gli enti e le autorità pubbliche devono rispettare nel procedi-
mento espropriativo. In particolare, è stabilito che l’espropriazione possa
avvenire solo in presenza di un interesse pubblico, nonché sulla base di una
apposita legge che la autorizzi. Inoltre, vengono forniti i criteri in base ai quali
deve essere determinato e pagato l’indennizzo in favore del proprietario del
bene espropriato e degli eventuali altri aventi diritto sullo stesso. Tale inden-
nizzo deve comunque sempre essere equo e tenere conto di tutti gli interessi
contrapposti (non solo dell’interesse pubblico sotteso all’esproprio). Sulla base
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degli stessi criteri di equità e giustizia, e sempre in presenza di un interesse
pubblico che la giustifichi, la nuova legge prevede anche la possibilità di
un’espropriazione senza indennizzo, laddove, ad esempio, la proprietà sia
stata abbandonata oppure non venga utilizzata, sfruttata o ‘migliorata’ da
parte del suo titolare.
La procedura in sostanza prevede il coinvolgimento attivo del proprietario e
degli altri titolari di diritti sul bene (nonché degli eventuali altri soggetti
interessati) mediante apposite comunicazioni e pubblicazioni di avvisi, che
dovranno specificare, tra l’altro, lo specifico interesse pubblico sotteso all’e-
spropriazione e l’importo dell’indennizzo proposto dall’autorità espropriante,
insieme alle ragioni per cui tale importo è stato valutato come giusto ed equo.
Tali soggetti potranno poi presentare osservazioni od obiezioni, che dovranno
essere tenute in considerazione dall’autorità, e anche contestare l’importo
dell’indennizzo proposto dall’autorità espropriante, ed eventualmente le rela-
tive modalità di pagamento, dinanzi ad un Tribunale (solo dopo aver esperito
un tentativo di conciliazione, anche in sede di mediazione). L’espropriazione
non potrà essere realizzata finché l’importo dell’indennizzo non verrà con-
cordato con i titolari dei diritti oggetto di espropriazione o, in alternativa,
determinato dall’autorità giudiziaria.
Considerata la particolare rilevanza delle proprietà fondiarie nel Paese (ivi
incluse quelle agricole), la legge di riforma prevede inoltre alcune disposizioni
specifiche, e particolarmente dettagliate, per l’espropriazionedi tali tipologie di
proprietà, anche introducendo maggiori cautele e prevedendo il coinvolgi-
mento nella procedura di specifici soggetti, enti o autorità locali.
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